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Il travaglio delle forze socialdemocratiche europee 

Il PS francese 
discute l'iniziativa 
contro il governo 

Dibattito sulle strutture interne - Servali 
Schreiber cerca la rielezione a deputato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La riunione del 
Comitato direttivo del partito 
•socialista, iniziata ieri matti
na con un programma denso 
di problemi ina riassumibile 
nell'unica preoccupa /ione di 
ridare dinamismo al partilo 
dopo la sconfitta elettorale di 
mar/o, ha .spostato per un 
giorno l'interesse degli osser
vatori politici, tutto concen
trato .su Nancy, capitale della 
IWeurthe et Mescile, dove 
quest'oggi .si vota per con
fermare o definitivamente 
togliere il .seggio di deputato 
al presidente dei radicali gi-
scardiani Jean Jacques Ser
vati Schreiber. 

La riunione della direzione 
socialista, protrattasi fino a 
tarda .sera, ha toccato due 
temi di estrema importanza: 
1) il tipo di azione che il 
partito deve condurre contro 
la politica governativa, te
nendo conto della spinta uni
taria della base e al tempo 
stesso della crisi della -sini
stra; 2) come superare il ma
lessere esistente all'interno 
del partito dopo la sconfitta 
elettorale e dunque come raf
forzare la credibilità della di
rezione, che era stata scossa 
nella sua unità da veri o 
presunti urti tra Mitterrand e 
i suoi due « delfini », Rocard 
e Mauroy. 

Le tre elezioni legislative 
parziali delle ultime settima
ne. la prima vinta dal PCF e 
le altre due dal Partito socia
lista, hanno convinto que
st'ultimo che l'opinione de
mocratica continua a ravvisa
re nell'unione della sinistra 
la sola forza capace di co
stringere il governo a tener 
conto delle ripercussioni so
ciali negative della sua poli
tica di ristrutturazione. Di 
qui la volontà della direzione 
socialista di occupare accanto 
al PCF — e. se possibile. 
prima di lui — tutti gli spazi 
che permettono al PS di ma
nifestarsi come il più com
battivo. il più unitario, il più 
avanzato nelle lotte contro la 
disoccupazione. l'aumento del 
costo della vita, l'aggrava
mento dei ritmi di lavoro e 
di sfruttamento. 

Mitterrand è insomma con
vinto, nel quadro di un'acuta 
crnflittualità coi comunisti. 
che « o il partito socialista 
resta ancorato a sinistra o è 
destinato a finire nelle brac
cia de! giscardismo. con la 
conseguenza ili rafforzare il 
PCF anziché indebolirlo ». In 
.sostanza, pensa Mitterrand, 
finché egli avrà la responsa
bilità della direzione del par
tito. esso non scenderà mai a 
compromessi con il cen
t rodest ra . come ai tempi del
la SFIO. 

Il secondo tema è un corol
lario del primo. Su proposta 
di Mauroy. che conduce u-
n'intensa campagna da qual
che mese, il Partito socialista 
nei) può essere rivitalizzato 
se le strutture della sua dire
zione non riproducono me
glio quelle della base. Vi era 
stato, su questo problema, un 
dissidio tra Mauroy e Mitter
rand e forse è vero, cono
scendo il personaggio, che 
Mitterrand aveva detto un 
giorno « il potere non si di
vide. si esercita ». 

Pierre Mauroy. uno dei 
membri più influenti {Iella 
direzione socialista, grazie al 
peso della federazione del 
nord che egli dirige in quan
to successore di Guy Mollet. 
avrebbe alla fine convinto il 
primo segretario a e demo
cratizzare » i meccanismi in
terni in base ai quali viene 
formato il grupjMi dirigente. 
Fino ad ora i componenti di 
questo gruppo venivano 
« cooptati ». giustificando cosi 
le critiche della sinistra del 
partito che, a questo proposi
ti). parlava di < monarchia e-
lottiva », di autoritarismo, di 
* élite > distaccata dalla base. 
Mauroy avrebbe proposto ic*ù 
pomeriggio di modificare le 
strutture dirigenti attraverso 
elezioni alla proporzionale 
non tanto per scalzare il 
« carisma » di Mitterrand, che 
resta la sola personalità ca
pace di tenere unite le mol
teplici correnti, quanto per 
assicurare una migliore di
stribuzione delle responsabili
tà e stabilire un rapporto 
reale tra vertice e base. 

K u n i a m o a Nancy dove. 
fecondo alcuni osservatori, 
« Jean Jacques Scrvnn Sch
reiber gioca il proprio avve
nire politico ». Celebre per le 
sue acrobazie tanto da aver 
meritato, in passato, l'appel
lativo di < Zorro radicale ». 
Servar» Schreiber era stato e-
letto deputato nel marzo 
scorso, al secondo turno di 
ballottaggio, con soli ventiduc 
urti di vantaggio sul suo di
retto avversario socialista. 
Conta e riconta, il Consiglio 
costituzictiale ave \a ridotto 
questo scarto ad appena 
quattro \oti e in definitiva, 
rilevando altre anomalie nel 
conteggio. a \ rva dee No di 
annullare i risultati elettorali 

Per Servan Schreiber è 
dunque giunti, per così dire. 

l'ora della verità. Un'ora ab
bastanza cupa, perciò se la 
sinistra presenta due candi
dati, ed è quindi divida, il 
blocco governativo ne presen
ta addirittura t re: Servati 
Schreiber appunto, radicale 
apparentato all'UDF giscar-
diana; il giscardiano Claude 
Huriet, presentatosi contro la 
volontà del proprio partito 
ma sostenuto dai gollisti: il 
gollista dissidente Parrà, so
stenuto dal movimento gio
vanile gollista. Un colossale 
rompicapo. Salvo .smistamenti 
considerevoli di voti, non 
improbabili perchè Nancy è 
al centro della crisi siderur
gica, al secondo turno do-
vreblx-ro nuovamente trovar
si uno di fronte all'altro Ser
vati Schreiber e il socialista 
Tondon. Nt.ti c'è che da at
tendere il verdetto delle ur
ne, questa notte. 

Augusto Pancaldi 

Il dilemma di Schmidt: 
i sindacati o i liberali? 

La DGB e una parte della slessa SPD osteggiano il pacchetto di sgravi fiscali 
proposto dal governo - Si prepara il voto nelle regioni dell'Assia e di Baviera 

Callaghan 
solidale 

con lo scià 
LONDRA — Dopo il pre
sidente americano Carter, 
anche il primo ministro 
inglese, il laburista Ja
mes Callaghan, ha espres
so la sua solidarietà allo 
scià. In un messaggio a 
Reza Palhevi, il primo 
ministro ha scritto che 
« la stabilità e la prospe
rità dell 'Iran sono di fon
damentale importanza per 
i suoi amici ed allea
ti », esprimendo poi un 
senso di rammarico per il 
fatto che « i disordini sia
no avvenuti proprio nel 
momento in cui il paese 
si avvia all'industrializza
zione » e invitando, infi
ne, lo scià « a proseguire 
con sollecitudine nel suo 
programma di riforma ». 
Come si vede, nel messag
gio è assente qualsiasi pa
rola d i condanna delle 
stragi e qualsiasi riferi
mento alla violazione dei 
diritti umani. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Accesa e tor
mentata si presentii nellu 
Germania federale la ripresa 
dell'attinta politica, che en
trerà nel suo pieno la pros
sima settimana con la riaper
tura del Bundestag dopo la 
patina estiva, La questione 
sulla quale lo scontro è stato 
più aspro in questi ultimi 
giorni è quella relativa al 
pacchetto di sgravi fiscali 
predisposto dal governo e 
die dovrebbe andare in di
scussione tra breve al Parla
mento. Si tratta di una serie 
di misure dirette, nelle di
chiarate intenzioni del gover
no, a favorire la ripresa eco
nomica alleggerendo la pres
sione fiscale sulle industrie. 
Tradotti in cifre i provvedi
menti non sono di grande ri
lievo: 3 miliardi di marchi in 
meno di prelievo fiscale su 
un totale di 300 miliardi, una 
riduzione cioè dell'I per cen
to. Eppure su di essi si è 
arrivati ad un duro e com
plesso braccio di ferro. 

L'organizzazione sindacale 
DGB, innanzitutto, ha espi is
so la sua disapprovazione per 
quello che viene da essa con
siderato come un nuovo rega
lo al padronato, non certo in 
armonia con le linee di azio
ne che il sindacato ha assun
to al congresso del febbraio 
scorso e che lui sviluppato in 
questi mesi: affermazione di 
una reale cogestione parita
ria nelle aziende, misure 
contro la disoccupazione, ri
duzione dell'orario di lavoro, 
prolungamento delle ferie. La 
risposta del governo alle i-
stanze del sindacato è stata 
così deludente che il presi
dente della DGB, Vetter. ha 
dovuto esortare gli iscritti a 
contare sempre di più sulle 
proprie forze e sempre meno 
sull'appoggio e sulla collabo
razione del governo e della 
SPD. 

Ma più che da questa diva
ricazione di linee tra il sin
dacato e il governo (che po
trebbe essere ritenuta uno 
scotto inevitabile da pagare 
per la sopravvivenza della 
coalizione con i liberali), le 
preoccupazioni del cancelliere 
Schmidt vengono dall'interno 

del Partito socialdemocrati
co e dal Partito liberale. 

La base socialdemocratica 
è recalcitrante ad accettare il 
pacchetto di sgravi fiscali e 
l'opposizione si è manifestata 
particolarmente nelle zone al
tamente industrializzate della 
liuhr e del Reno: i sindaci, 
che in queste zone sono in 
maggioranza socialdemocrati
ci, hanno apertamente mani
festato il loro dissenso e si 
mostrano molto restii ad ac
cettare la disciplina di parti
to. Gli sgravi fiscali, infatti, 
si tradurranno in una decur
tazione delle entrate comuna
li e in una riduzione delle 
possibilità di spesa. 1 deputa
ti socialdemocratici del Par
lamento regionale del Nord 
Reno Westfalia minacciano di 
opporsi al progetto governa
tivo e quindi di far mancare 
i loro voti quando la legge 
dovesse andare all'approva
zione del Bundesrat. I libera
li fanno dell'approvazione in
tegrale e senza modifiche del 
ixicchetto una questione di 
principio e un test per la 
prosecuzione della coalizione 
di governo. 

L'incognita 
liberale 

La situazione è complicata 
dal fatto che il '10 settembre 
il parlamento del Nord Re- \ 
no Westfalia dovrà eleggere il > 
Nuoro ministro presidente, in ! 
sostituzione del socialdemo
cratico Heinz Kuehn costret
to alle dimissioni a seguito 
di uno scandalo bancario. 
Nel parlamento regionale i 
socialdemocratici hanno 91 
deputati, 14 ne hanno i libe
rali e 95 il Partito democri
stiano (CDU) che è all'oppo
sizione. Due socialdemocrati
ci, Johannes Rau e Diether 
Posser, si contendono la suc
cessione al posto di presiden
te, ma la polemica sugli 
sgravi fiscali fa temere clic 
possa ripetersi in questa re
gione quanto avvenne due 
anni fa nella Bassa Sassonia, 
dove una possibile maggio
ranza SPDFDP partorì un 
ministro presidente democri
stiano. Lo scontro sugli sgra
vi fiscali potrebbe infatti 

l fornire al Partito liberale 

l'occasione di proseguire, nel 
parlamento del Land, sulla 
strada di quel progressivo 
rovesciamento delle alleanze 
che alcuni assicurano essere 
nelle intenzioni — anche a 
livello federale — del presi
dente della FDP e ministro 
degli esteri, Genscìier. 

Sullo sfondo della vicenda 
ci sono le elezioni per il rin
novo dei parlamenti regionali 
nella Assia e in Baviera, che 
si terranno nel prossimo ot
tobre. La SPD — anche in 
contrasto con gli indirizzi di 
governo che Schmidt è co-
tsretto, volente o nolente, ad 
assumere — tende a riacqui
stare una fisionomia di parti
to popolare e a recuperare 
tra le masse lavoratrici quei 
consensi che sono andati ri-
ducendosi nelle ultime torna
te elettorali. Il Partito libera
le tende ad accentuare la 
propria autonomia e sforza 
di contrattazione » per riac
quistare credibilità e sfuggire 
al pericolo di scendere sotto 
il 5 per cento dei voti, il che 
lo eseluderebbe dai parla
menti regionali e del Bunde
stag. Il risultato è che di 
fronte all'opinione pubblica 
appaiono sempre più ma
croscopici i contrasti che di
vidono i due alleati di gover
no e che si agitano anche 
all'interno dei singoli partiti. 

La polemica sugli sgravi 
fiscali è comunque un altro 
sintomo del malessere politi
co che serpeggia nella Ger
mania federale, della insod
disfazione e della confusa e-
sigenza di cambiamento che 
sono alla base del deteriora
mento elettorale dei due par
titi di governo e che, per 
quanto possa sembrare para
dossale, finiscono col favorire 
l'opposizione conservatrice, e 
a volte apertamente reaziona
ria, della CDU. Le speranze, 
suscitate dal congresso so
cialdemocratico di Amburgo 
nel novembre scorso, di una 
rapida ripresa del jHirlito an
che attraverso una più incisi
va azione di governo sem
brano andare deluse. Il pre
zioso ma fragile capolavoro 
di compromesso fra le varie 
frazioni del partito, l'alleanza 
tra Schmidt e Brandt, il coa
gulo moderato al centro, il 
solidale reciproco appoggio 

fra partito e governo, non 
sono ancora riusciti a fun
zionare. Anzi, la spaccatura 
tra il cancelliere e il suo par
tito sembra allargarsi sempre 
di più. Negli ultimi tempi 
sulla questione degli sgravi 
fiscali, ma con implicazioni 
più generali, il cancelliere si 
è visto attaccare dal vice 
presidente della SPD Kosch-
nick, è stalo criticato dal 
presidente della SPD del Ba
dai Wuerttcmberg Eppler e 
si dice die sia amareggiato 
per l'insufficiente appoggio 
avuto da Brandt, ("è chi so
stiene che la SPD stia già 
preparando un successore. 
Ma intanto governo e partito 
(dal quale ci si attendeva un 
deciso passaggio alla offensi
va) continuano ad essere 
costretti ad un'azione di dife
sa. 

La politica 
estera 

Sulla politica estera, ad e-
sciupio, sulla quale la CDU 
ha chiesto un dibattito par
lamentare con l'evidente in
tento di sfruttare le « rirelu-
zioni » dell'ex vice-ministro 
romeno Pacepa. sul presunto 
piano di « finlandizzazione * 
della RFT (attribuito al diri
gente socialdemocratico Bahr 
e più volte smentito) e di 
puntare sulle emozioni e le 
polemiche provocate dal re
cente ed ancora oscuro caso 
di spionaggio montato dalla 
stampa di Springer. Oppure 
sul rilancio dell'economia e 
sulla politica occupazionale, 
che non ìia dato finora ap
prezzabili risultati tanto che 
il numero dei disoccuapti 
continua ad oscillare attorno 
al milione di unità. 0 ancora 
sulla lotta al terrorismo, sul
la condotta della quale le 
tensioni continuano ad essere 
grandi nonostante i successi 
di questi ultimi giorni. Tutte 
scadenze che stanno minac
ciosamente di fronte a Sch
midt e per le quali il cancel
liere avrebbe bisogno della 
piena fiducia, della solidarie
tà e della collaborazione del 
partner di governo e del 
proprio partito. 

Arturo Barioli 

Dalla prima pagina 

Atteso 
un messaggio 

di Eanes 
LISBONA — Il presidente 
della Repubblica Eanes ha 
firmato il decreto che rende 
formali le dimissioni del go
verno presieduto da Alfredo 
Nobre da Costa, dopo il voto 
di sfiducia dell 'altra notte 
che lo ha visto clamorosa
mente battuto in Assemblea. 
Il governo Nobre da Costa 
- si legge in no comunicato 

della presidenza della Repub
blica — rimane in carica per 
il disbrigo degli affari cor
renti fino all ' insediamento 
del nuovo governo; Ramalho 
Eanes — dice ancora il docu
mento — « inizierà fra breve 
i passi tendenti a risolvere 
la crisi di governo, e in uno 
dei prossimi giorni farà una 
comunicazione al Paese ». In
tanto il parti to socialista ha 
già sollecitato un'udienza for
male con Eanes, per presen
targli le proprie proposte per 
una soluzione. 

Nella foto: una curiosa im
magine dalla spiaggia di Li
sbona, 24 ore dopo la caduta 
del governo. 

Nel corso di quest'anno già quasi 400 assassina politici 

Perché la Turchia è sconvolta dal terrorismo 
I . 'all . ir^ar-i della *pir.dr ilo! 

lorrori-iiu» e «lolla \ i i d c n / j in 
Turchia inlroduco un I D I O M I . 
inquietante dato . ir l la com
pie* - * f i l i la / ione del .Medi
terraneo orientale. I l m i r r 
ilo reptiliidirann-popolarr ilei 
« -wialdenicKTjl iro » Hiilent 
K m il — insediato da meno 
di un anno — è «olliiptMn a 
un'a-pra offen-iva delle de
stre. elio potrebbe anche Ir.i-
\ol?ore le fr.isìli i - t i l i i / ioni 
democratiche del pae-e e por
tare di n inno al potere i mi 
l i tari (che £ i i lo hanno e-«*r-
ri lato in modo dittatoriale, e 
con e-it i fa l l imentar i , in anni 
reconti, dal I'»7I al 1«»7.«». 

K \ J H T e.-empio, di qualche 
giorno fa una indicati la 
« «clicrmaclia ». fra il capo 
di Stato niappiorc delle forre 
armate, cencr.de K \ ran . e il 
primo min i - l ro . « \vì rato «/te 
i7 terrorismo raseiunsa di
mensioni intollerabili — Ita 
detto K \ ran in una interi i-la 
piil>l>lir,ua ad Ankara dal set
timanale ">n/i/ .-«" — Ir /or
se armate turche sapranno / l i 
re |7 loro dovere per . M / I H -
guardare l'integrità della pa
tria y>. I . 'aw eri intento è chia
ro, la minaccia Ira-parente. 
Kce\ i l ha replicato rihadendo 
la Mia fiducia nella po**ihi-
lilà di ottenere un «o»lan-
f iale miglioramento ik-l clima 

I politico «atlraicrm ì micia-
j nienti ili vili In >/«/<» dami-

cratiro di<pimr »: una ri-po-
Ma ferma, ma difen-iva. 

G l i alti terror i - t i r i , le \ io-
len/e che *ì *ii-»e2iinno han
no dunque una matrice ine-
quivocahi Intente reazionaria. 
Qui ^inorano le loro carte. 
|ier imporre un iiiul.imi'iilo 
radicale di re : ime . sii ultra-
n.i / ion.di-l i l f . i -ci-t i t ili-I co
lonnello T u r k r - e la famige
rata organizzazione dei « /.»i-
pi crisi », il Partito della ?al-
\ e / z a ( i rad i / io iu l i - t i i - l . imici( . 

Più « -fumato » è rat lcs-
ciamrnio ilei uiacziorc par
tito d'oppo-izione, il Parti
to della .sin-tiria (con-ena-
lore) dcll 'cT-prcmicr Demi-
re i . che. a quanto «cndir.i. 
ritiene di poter «cavalcare la 
t i i r e n e preparare un M I O r i 
torno fon/a <r comprometter
ai » in modo diretto. I n 
« giuoco ». anche que-to. |>e* 
ricolo*i<»imo (per non dire al
t ro ) , come tante tragiche espe
rienze, in lauti pae-i del mon
do, hanno il imo-lralo e con
tinuano a dimo-trare. 

I,"e.«rrt/flli"on terroristica, dal
l 'ai i ritto di K m il (gennaio 
'7!t) ad oggi, è imprc--ionan-
le : gli a*«a««inii politici — 
fecondo flati forniti dall 'asen-
sia democratica I T A — sono 

piali .11-* fino al 1*1 azn-ti» 
Mor.-o ima la l iuuhre l i- la 
- i è poi ancora <ri i - ihi lmrii le 
e - le -a) . Kra le i i l l ime, ricor
deremo il zioiaiK* profe--ore 
d e l l ' I n i ier - i tà di llacellepe 
Itedrelt in Corner!, una del
ie |>er-onalil.i più - izn i f i ra i i -
l e della nitoia cultura pio-
sre-- i - ta turca, freddato 1 ~ 11 
hislio ad Ankara, daiaul i al
la propria ahilazione. ila un 
a cumulando » di tre uomini 
r ima- l i -i-nno-riuli (ma l'o
mer i faccia anche parte di 
un comitato d*inrhie-l.i -l i l le 
a l l i i i l à dei eruppi e i e r - i \ i ili 
de-lra ne l lT 'n i ie r - i tà» . 

Qi ia- ì tulli que-ti delitti «li
no opera dei i Lupi crisi » 
(e di altro onanizzazioni con
simili ì e «ono r ima-t i impu
ni t i . (Ionie -i -piesa l"< impo
tenza » de?li apparali «latali? 
I .V-erci to. |ver e-empio. è ' ta
to finora «oltanto «^«citatore» 
o alcuni *uoì -ollori hanno 
a iuto parte nello -oatcnamen-
to del cao- che awelena la l i -
la politica e -ociale del pae
se? Sono in lerrosal i i i che è 
lecito porre. Alcuni siornali 
hanno denunciato « operazio
ni «cirete i> — fra le quali 
R infi ltrazioni s di asolili pi o-
i oratori in eruppi Miidcnlo-
«chi e operai di »ini-tra e di 
r-tretna «ini-lra — di un'or-
f aniz/az.ione, « Contro-puerri-

clia y. dipendente dal •» dipar
timenti» per la elicmi -/>«•< i<i-
/*• » delle forze armale e che 
-arehhe collocala anche con j 
« Lupi srisi ». 

D'al lra parie, l 'e-ercilo tur
co è di ienuto una ;ro- -a po
tenza economico-finanziaria. 
lu t t i : l i ufficiali e -nli i i ff i -

ciali ler -a i io oli ldi:atoriai:ien-
te il .> per cento del loro - l i -
pendio a l l ' O i \ K ((trdii )ar-
dimla<ntn Ktirumcc. Fonilo di 
Mutuo Sorcor-o dell-* Forze 
Armate t. una or ;an i /z iz inne 
i-tiìitila nel 1%1 l-n - u : : e r i -
mento dei con-izlieri mi l i lar i 
I S \ ad Ankara) j>er f ini 
« -ociali » (e o n corporali-
l i »l quali la i l i- lrihnzioiie a 
liuon prezzo di Itoni di coii-n-
mo. la ronce--ioiie di pre-I i l i 
a l n - - o ta- 'o d'intere—e. la 
co-lntzione d'allozzi e direna 
da un oon-i: l io d'animini- ira-
zione formalo da seiierali. che 
con il pa-«are desìi anni (e 
non -eiiza -contri con altri 
circoli economico-finanziari I è 
duemi la una \e ra e propria 
< hnidin s ». 

I . ' O Y A K o;si controlla o 
partecipa con quote con-i-
- lenti a niimero-e -oriotà in-
du- lr ia l i e commerciali Ipo- -
*iede, per e-ompio, il I - |»er 
conto delle azioni della O i \ K -
Ilon.uih nel campo dcH'iudu-
t lr ia automobi l i - t i ra ) ; nel 

P'7! il i a l ine dei -noi beni 
era calcolalo in ìli mi l ioni 
di dol lar i : in tre delle I I ?o-
cietà cui e--a partecipa è prr-
-enle capitale multinazionale 
(Oì AK- l teu. i i i l l . (roodjear- . 
P e l k i m l : i di que-to I I r i 
cicla -mio fra lo 100 maggiori 
«Iella Turch ia ; nelle -ne in
dù-trio -ono impiegali ciica 
lo nula laioratori (olire .1 
mila al l 'Oc AK-Kenault ». 

yue - t i ; r o - - i inlere--i eco
nomici e f inanziar i , la collo
cazione di t/«»-e (come .t ca
pital i - l i in un i forme») che 
qiie-ta realtà comporta per le 
ser.irrhie •1ii|»oriori delle for
ze armate turche, co-l i lui-ro-
im un ulteriore elemento di 
preoccupazione. l / a i i i o di 
una politica democratica e r i 
formatore da parte del nuo-.o 
coierno a masziorauza re-
pnhblicana-popolare (che. pe
raltro. è eia pe»antomente 
condizionato e -i mini le con 
e-Irema cautela) da un la-
Io, d'altro lato l 'acntiz/ar-i 
nell 'attuale z r a i r fa-e di cri
si dello contraddizioni fra i 
d i i e r - i «onori rapital i - t i r i po
trebbero infatti co-li luire un 
n inoculi lo in più * per un 
inler iento direno, « in prima 
jHT-ona », del ìerl ico milita
re Milla -cena politica. 

Mario Ronchi 

Pertini 
con cui il combattente della 
lotta di Liberazione fu insigni
to della massima onoriricicii 
7a della Resistenza, come per 
dimostrare una continuità che 
è dei singoli e della nostra 
storia collettiva. 

I tratti della crisi attuale. 
le prospettive di sviluppo del
la democrazia in Italia, la ne
cessità di una profonda rior
ganizzazione dello Stato, del
le sue strutture economiche e 
sociali hanno suggerito al sin
daco Gabbuggiatii. al profes
sor Barile e al ministro Pe
dini. che hanno parlato a Pa
lazzo Vecchio numerosi inter
rogativi ma la stessa ris|Kista 
in termini di volontà e impe
gno. basato proprio sulla car
ta costituzionale come « pro
gramma », come * rivoluzione 
promessa ». 

L'incontro pomeridiano in 
Regione e gli indirizzi di sa
luto del presidente del Con
siglio Montemaggi e della 
giunta Lagorio hanno fatto ri
saltare il tema delle autono
mie, come strumenti per un 
sempre più stretto legame tra 
governo della cosa pubblica e 
cittadini. 

Pertini non ha perso l'oc
casione per riprendere lo 
spunto: « Voi che venite dal
la provincia -- ha detto nel 
suo breve discordo — siete 
i migliori rappresentanti del 
popolo italiano. La Regione 
costituisce a mio avviso oggi 
la vera democrazia articola
ta. che non è più soltanto rap
presentata dal Parlamento na
zionale, ma è integrata dalle 
regioni e naturalmente dai 
Comuni J>. 11 presidente della 
Provincia Ravà e il professor 
Carlo Ludovico Ragghiatiti 
oratori a Palazzo Medici Ric
cardi. hanno tracciato un bre
ve affresco dei fatti della 
guerra di Liberazione, e del 
loro rivcrl>ero •torico sulla vi
ta e la tradizione della gente 
toscana. 

Alunni 
Meterangelis. Spataro e De 
Liguori nell'anticamera della 
Digos al terzo piano della 
questura: un incontro dura
to il tempo necessario per di
re che non intendevano spie 
gare nulla, dire nulla, preci
sare nulla. 

« Da Roma escono notizie 
con sempre maggiore itisi 
sten/a » è stato detto da un 
giornalista: «Non ce ne im-
IMirta nulla, riportatela pu
re » è stata la ris|xista. 

« Ma la fonte principale è 
proprio il ministero i-. ^ Peli 
scremo imi a valutare (piale 
tipo di azione giuridica sarà 
necessario intraprendere in 
questo senso ». 

Dunque non è improbabile 
che qualcosa di molto gros
so stia bollendo nella pento
la della Digos. 

La rivelazione prematura 
dell'arresto e la notizia tra
smessa nell'ultima edizione 
del telegiornale, continua ad 
essere considerata, come si 
vede, un elemento che ha 
fortemente limitato i risulta
ti della operazione. La pole
mica di Gre.-*.i è con il Mini
stero dell'Interno dal quale 
la notizia è stata divulgata. 
Proprio questa polemica ap
pare essere il fatto di mag
gior rilievo sul fronte delle 
notizie odierne: in secondo pia
no finisce per passare 1 in
terrogatorio di Corrado Alun
ni nel carcere di San Vitto
re, interrogatorio durato so
lamente alcuni minuti, il tem
po cioè di dichiararsi di nuo
vo e combattente comunista 
prigioniero in un lager di 
stato». 

Ugualmente senza novità è 
il fronte bolognese dell'inchie
sta dove è stata arrestata, per 
reticenza. Alarla Loretta Al
berane ventinovenne applicata 
di segreteria presso la scuo
la elementare. 

Per quanto riguarda Ma
rina Zoni, l'insegnante di I r a -
date arrestata mentre bussava 
all'appartamento di Alunni pri
ma che la televisione avesse 
diramato la notizia dell'arre
sto del brigatista, il suo in
terrogatorio dovrebbe essere 
imminente. La donna non si 
è dichiarata e prigioniera po
litica >, ma si è semplice
mente avvalsa della facoltà 
di non rispondere. I magi
strati vagliano con estrema 
attenzione la sua posizione. 
Ive varie notizie che. con di
sinvoltura. vengono diramate 
da alcuni organi di stampa 
circa il ruolo pella donna e 
la possibile conno^iiyne con 
l'inchiesta sul rapimento dcl-
l'oriorevole Moro, paiono tro
vare una indiretta smentita. 

Da Tradate, a cominciare 
dall'ambiente familiare di Ma
nna Zoni, ciun^ono smentite 

t -u! fatto clic la donna fosse 
a Roma il giorno del seque-

. >tro Moro: perfino i! regi
stro di c!,i»so. presso la scuo
la dove la Zoni lavora, smen
tirebbe la sua assenza da 
Tradate quel s;orno. 

Ma torniamo alla polemica 
sulla rivelazione intempestiva 
dell'arresto di Corrado Alun 
ni. rivelazione fatta filtrare 
da ambienti romani del Mini
stero dell'interno. 

Ieri mattina, vi è stata una 
burrascosa sene di contatti 
telefonici con Roma. Il risul
tato è che. per evitare evi 
(kntemente o»ni possibilità di 
ur. palleggio di responsabilità 
la Procura della repubblica 
h.i deciso di rifiutarsi in modo 
assoluto di fare qualunque 
d.chiara7Ìonc. In un incon 
tro carico di tensione con : 
giornalisti che facevano no
tare come il danno fosse sta
to fatto, il capo della Procura 
si è mostrato irremovibile. 

Poco prima, Oresti aveva 
avuto un abboccamento con i 
so-tituti procuratori Luigi De 
Ltguori e Armando Spataro 
dì ritorno da San Vittore do-
;K> il rapido interrogatorio di 
Alunni: i duo magistrati si 
sono rifiutati di aprire boc
ca, rinviando i giornalisti al 
loro Mi|>erioiv. A (piesto pun
to si è avuto l'incontro Tra 
giornalisti e (iresti. 

Al magi-irato è stato fatto 
pi esente chi' il controllo di 
fatti oggetti1, i diviene un ele-
ni.'iito aneli J per impedire 
« manovre e mani[Hilazioni .• 
delle notizie. Irremovibile si 
è mostrato Oresti anche di 
Ironte alla (im:.kk razione, fat
ta dai gi analisti, che molte 
notizie o s-.ippo.ste rivelazioni 
tendono a dilatare il ruolo 
complessivo di Alunni nella 
torbida s tora delle Brigate 
risse. 

L'unica COMI che Oresti si 
è lasciato scappare è stato: 
•i Certo che presentarlo come 
il caixi addirittura... ?. Kvi-
denteinente non appare cre
dibile il tentativo avanzato da 
alcuni organi di stampa di 
accontentarsi del sugl'elio del 
nome di Alunni per spiegare i 
più gravi, recenti attentati ed 
assassina. Non bisogna dimen
ticare che il nome di Alunni 
è tutt'altro che oscuro alla 
magistratura milanese. Di lui 
ci si è occupati in varie in
chieste. 

Il ruolo di Alunni è sempre 
pafM> quello di un membro 
di un settore del « partito ar
mato ». -i prima linea •, ege
monizzato dalle Brigate rosse. 
Anzi vi è chi avanza l'ipote
si che proprio questo suo 
« essere a fianco » si fosse tra
sformato negli ultimi tempi 
in un agire centrifugo. Alla 
base della sua cattura iiotrcb-
1K- esservi proprio questo. Cer
to è. comunque, che da qui al 
parlare di Alunni come del 
nuovo c;i|Ki delle BR ci corre 
molto. Senza contare che è 
tutta da scoprire e da scrivere 
l'utilizzazione di questi feno
meni eversivi da parte di un 
oscuro coacervo di forze eco
nomiche e politiche. 

Del resto basta rammentare 
la realtà giudiziaria riguar
dante Alunni, almeno quella 
che fino ad oggi è maturata. 
A suo carico vi è il mandato 
di cattura emesso dopo la 
scoperta, nel l!l7ó, della base 
di Pavia, mandato di cattura 
clic è stato notificato iti car
cere ad Alunni: insieme s,*li è 
stata data notizia di due co
municazioni giudiziarie, l'ima 
del consigliere istruttore Oal-
lucci di Roma per il sequestro 
Moro, l'altra dal giudice to
rinese Caselli per il delitto 
Croce. 

Per quanto riguarda Oalluc-
ci, il giudice romano è ritor
nato nella capitale dojio avere 
esaminato i documenti ritro
vati nell'appartamento di via 
Negroli. Probabilmente, ogni 
o domani, dovrebbero lu'uniic-
re da Torino i magistrati che 
indagano sul delitto Croce. 

Questi sono i dati oggettivi. 
Nessuna conferma, anzi smen
tite si sono avute sul ritro
vamento di testine rotanti ed 
elenchi di magistrati nell'abi
tazione occupata da Alunni. 

Alla Procura della repub
blica vi è. ad ogni modo, la 
convinzione che un filo utile 
sia stato individuato: ma oc
corre svolgerlo con pazienza e 
tenacia. Per questo, i magi
strati sono amareggiati per la 
divulgazione prematura delle 
notizie dell'arresto di Alunni 
che ha ridotto di molto la |>os-
sibilità di imprimere alle in
dagini una svolta davvero im
portante. 

Nella mattinata di ieri Ore
sti aveva avuto un incontro 
con il questore Seiaraffia. il 
comandante dei carabinieri 
Palmella e il presidente dei 
tribunale dottor Pajardi. Evi
dentemente si è esaminata la 
posizione^ processuale di Alun
ni e si è discusso sulla data 
por la celebra/ione del pro
cesso per diretti-sima per la 
detenzione delle arni:. 

Nello stesso tempo deve es 
sere fatto continuamente il 
punto sulle indagini e sulle 
operazioni svolte contempora
neamente in altre città (Bo
logna. Como e Varese) anche 
sulla ba-e delle ind.caz'oni e-
mersc dal materiale rinvenuto. 
Il vaglio e Io studio de! ma
teriale è la preoteupaz'one 
principale anche dei so-t:!uti 
procuratori Luigi De Liguori 
e Armando Spataro che coor
dinano le indagini: dopo il 
rapidissimo * contatto -, .n car
cere con Corrado Alunni alla 
presenza dell'avvocato Luigi 
Zezza. i due magistrati si .-o 
no r.mcssi subito al lavoro. 

Ali 
avventato contro Ali cercan
do di colpirlo alla mascella. 
Avevamo tutti il ricordo del 
« /mi grande » barcollante 
alle corde o in ginocchio 
sul tappeto, la sua cs^ :s-
sione stupita e aniarissima. 
E temevamo che anche que
sta volta Muhamiihid subis
se l'umiliazione di una scon
fitta fulminea. Ma Spinks 
non è nini riuscito a met
tere a segno il colpo che 
cercava. Attentissimo, teso 
e dominatore al tempo stes
so, Ali lui continualo a ri
manere in piedi, incrollabi
le, a dar lezione di pugila
to. Non s'è mai fatto fro.sri-
uare in una mischia disor
dinata. Ila combattuto con 
intelligenza e distacco. Per 
questo ha convinto. Per (pie 
sto i giudici non hanno esi
tato a proclamarlo compio 
ne per Io terza volta e al
l'unanimità davanti al pub
blico nero della vecchia cit
tà della Louisiana, terra di 
jazz e di ricordi dolorosi di 
un tempo per fortuna finito 
per sempre. 

Avevo n.\to. qualche set 
timuna fa. un allenamento 
di Ali. E avevo temuto per 
lui. Mi era sembrato pc*un 
te, lento. v< Ali — f;/i a rena 
sussurrato rabbiosamente il 
suo allenatore - - sci gon
fio ». E Ali, calmo e pcn 
S(M>: ^ Si, ho fatto colazio
ne tardi stamani ,. E l'ai 
Icnatorc: « Ali. gli unni non 
fanno dimagrire >. E Ali: 
<; Ilo corso poco nelle ultime 
settimane •-. Sembravano e 
spressioni di consolazione di 
un vecchio pugile non ras
segnato a scomparire nella 
galleria degli ex campioni. 
Ma Ali è davvero qualcuno 
di diverso dagli altri. Ha 
continuato ad allenarsi con 
scrupolo, con umiltà, con 
fatica, con determinazione. 
Ila perduto peso, ha riac 
quistato mobilità. Ed ha pò 
tuta ritrovare quello che il 
"Washington Post" chiama 
lo spirito del l'.Uìt: la capa 
cita di danzare sulle gambe 
dal principio alla fine. 

Adesso, dopo la serata tre 
menda. Ali è con i suoi in 
un albergo di Nciv Orleans. 
E' di nuovo il « ]>iù gran 
de », è di nuovo il re. Forsp 
non sarà più il ragazzo spac
cone di una volta. Ma è an
cora un nero profondamen
te legato al suo popolo. Men
tre attraversava la sala ver 
so il ring ha voluto essere 
accompagnato dal sottofon
do musicale di una vecchia 
canzone del sud: « Quando i 
santi verranno, vorrò essr 
re con i giusti...), e il sai 
.so dd / r prime parole. Ilo 
visto occhi di vecchi neri 
luccicare in silenzio. E poi 
quegli occhi si sono riempi 
ti dì lacrime di commozione 
(piando Ali è stato di nuovo 
proclamato campione. Spinks, 
invece, aveva scelto il sot
tofondo musicale di una can 
zone dei marines: « Dalle 
le spiagge di Montezuma a 
quelle dì Tripoli, noi abbia
mo sempre vinto... ». Ma 
non gli ha portato fortuna. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bnrj 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 1 
Roma II 

52 39 54 
37 62 51 

3 56 25 
34 40 12 
79 67 89 
30 51 52 

5 50 81 
31 64 8 
87 48 32 
69 75 39 
estratto 

estratto 

80 
14 
33 
13 
6 

84 
28 
63 
69 
44 

27 
47 
43 
24 
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X 
X 
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Jumbo italiano 
evita collisione 

nel cielo 
di New York 

Nh\V YORK - L;i ni!nl)o 
dell'Ai,la.:a. il volo òio prò 
vomente da Roma. h.« evi 
tato p-.r un M>:t.o \er.-,o le 
18 di ieri .-ora. un.« coll.i.o 

t ne con un aereo di p.ccole 
} d.menzioni noi ce lo d: 

New York. 
Il p.nante dell'aria aveva 

iniziato ia manovra di avvi
cinamento all'aeronorio Ken 
nedy e .si trovava ad una 
Quarantina di chilometri dal-
l'aerostaz.one quando — .-nan 
do al rapporto compilato dal 
comandante — .sulla Mia de 
Mra era .sbucato un velivolo 
leffsero. La distanza fra ì due 
aerei — 100 metri caca — 
non ha consentito all'equi
p a r o del jumbo di effet
tuare una manovra corretti
va. Fortunatamente tutto è 
andato per il meglio e la 
catastrofe è stata evitata. 

MANCIA 
L. 500.000 a chi darà utili 
informazioni per il r itro
vamento di una roulott* 
< De Reu > rubata: lun
ghe/za m. 6,50, colore oro 
• striscia bianca PT 121124 
- I l targa laterale P T 17M 
• Unica in I tal ia di detto 
colore. T e l . 0572/72602 -
77184. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IMMOBILIARE D a g o s t i n 
compra\end;la a p e r t a m e n t e 
Cavale.->c Pancina Predazzo 
Hellamoiilc Muena Vi^o Poz 
za Campitello Canazei Alba. 
P0/.2.1 d. Fa->sa, piazza Muni
cipio, tei. OltìJ 64051. 

MILAZZO Vendesi apparta
mento libero vicino ni mare -
vani ?ettc • confoitcvolt • 
Telefonare 010/442.m 
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